
COVIP STORIA STATI UNITIL’ACCORDO

I CONTROLLORI

LUIGI SCIMÌA:
«COSÌ VIGILIAMO

SUI VOSTRI SOLDI»
Masocco a pagina 3

UN SECOLO DI VITA

ELOGIO
DELLA

BUONA USCITA
Ugolini a pagina 5

CAPITALISMO

I FONDI, BASTIONE
PER I CITTADINI
E IL MERCATO

Rezzo a pagina 6

23 OTTOBRE

TRA INPS,
CONFINDUSTRIA

E DRAGHI
Di Giovanni a pagina 2

Lo scorso 23 ottobre, dopo un mese
di trattative, governo e parti sociali
sonogiuntiallasigladiunMemoran-
dum d'intesa sul Trattamento di Fi-
ne Rapporto. Si tratta di un accordo
di grandissima rilevanza, portatore
diuna verae propria svolta, inquan-
to stabilisce una linea condivisa, se-
condo la migliore tradizione concer-
tativa, a cui il presente Governo è e
desidera rimanere fedele, per l'avvio
di quella previdenza complementa-
re della cui necessità si è fatto un
granparlaredaundecennioaquesta
parte. Il decollo della previdenza
complementare viene dunque anti-
cipato di un anno rispetto a quanto
previsto dalla legge 252/2005, che
ne rimandava l'avvio al gennaio
2008, cosicché, finalmente, dal 1˚
gennaio prossimo cominceranno a
decorrere i sei mesi durante i quali
tutti i lavoratoridipendenti (adesclu-
sione di quelli pubblici) saranno
chiamati a decidere se destinare l'ac-
cantonamento annuale del TFR ma-
turando al finanziamento di un fon-
do pensione e costituirsi così un se-
condo trattamento pensionistico,
da affiancare a quelloobbligatorio, o
se continuare a tenerlo in azienda (o
all'INPS) per vedersi erogata la liqui-
dazione al momento della cessazio-
ne dal servizio.
La misura si inquadra nella serie di
provvedimenti fra i quali è contem-
plata anche la verifica del sistema
previdenziale.
Infatti, le riformeintervenuteaparti-
redagli anni '90si sonosusseguitese-

condo un progetto coerente, in gra-
dodiperseguireconlungimiranzafi-
ni di equità sociale. La previsione di
possibili, successivi adeguamenti fa-
ceva parte del disegno iniziale, con-
sentendodi rispondereattraverso in-
terventi organici e compatibili con il
quadro generale, a nuove esigenze
eventualmente sopraggiunte. Que-
ste ultime, dopo che la legge Dini ha
stabilito le modalità del passaggio
dal sistema retributivo al sistema
contributivo, si sono davvero mani-
festate, stanti il forte aumento dell'
aspettativadivitae la flessibilizzazio-
ne del mercato del lavoro intervenu-
te dopo il 1995.
Ovviamente,vaposta ladovutaenfa-
si sulla positività della principale ra-
gione dell'invecchiamento della po-
polazione che, a sua volta, impone
l'adozioneintempibrevidi tantiade-
guamenti: la durata della vita media
si è fortunatamente allungata e a ciò
siassocianoanchecondizionidi salu-
te migliori.
È un dato di fatto positivo che dob-

biamogestireproficuamente, inmo-
do tale da mantenere l'attuale, cre-
scente trend della speranza di vita e
migliorare contemporaneamente
anche il benessere economico e so-
ciale.
Dunque, al fine di mantenere in
equilibrio il sistema, si èsceltodiper-
correre due vie parallele e comple-
mentari: da un lato, all'indomani
dell'approvazionedellaLegge Finan-
ziaria, si darà il via al confronto con
le forze sociali per definire gli inter-
venti di manutenzione della riforma
Dini secondo un progetto di ampio
respiro(tratteggiatoinunaltroappo-
sitomemorandumsiglatoconlepar-
ti sociali lo scorso26settembre),dall'
altro, nella manovra finanziaria stes-
sa (oltre all'incremento delle aliquo-
te contributive dei lavoratori parasu-
bordinati) si è inserita l'anticipazio-
ne dell'avvio della previdenza inte-
grativa, le cui modalità sono state
condivise tramite il citatoMemoran-
dum d'intesa sul TFR.
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L'accordo sottoscritto da CGIL-CI-
SL-UIL,Governo e Confindustria sul
TFR rappresenta finalmente, dopo il
lungotraccheggiaredelgovernopre-
cedente,un importantepassoavanti
per favorire ildecollo dellapreviden-
za complementare. L'accordo chiari-
sce in modo definitivoe inequivoca-
bile la norma della finanziaria sull'
istituzione presso la tesoreria dello
Stato del Fondo alimentato con il
TFR, salario differito dei lavoratori.
Laconfusionenatadopolapresenta-
zione della Finanziaria era decisa-
mente troppa e in larga misura stru-
mentale. Strumentale era la posizio-
ne delle associazioni imprenditoria-
li, che da sempre hanno considerato
il TFR non come salario differito di
cui i lavoratori possono disporre, ma
come liquidità ad esclusivo benefi-
cio delle imprese da utilizzare come
fonte di investimento a basso costo.
Posizione,questa, che ha resodiffici-
le in questi anni la reale messa a di-
sposizione del TFR per la previdenza
complementare, soprattutto nelle

aziende di minori dimensioni (pro-
va ne sia l'atteggiamento delle asso-
ciazioni artigiane), e che si è manife-
stata in tutta la sua prepotenza di
fronteal testodi legge che ipotizzava
il trasferimento di parte del TFR non
destinato alla previdenza comple-
mentare a questo fondo statale per
reperire risorseper investimentipub-
blici.
Lanorma originariadella finanziaria
sollevava anche per noi, per il sinda-
cato confederale - che da molti anni
si batte per l'avvio e lo sviluppo della
previdenza complementare come
opportunitàper i lavoratori, senza le-
derne i diritti - riserve, perché quella
norma non era stata discussa e con-
cordatacon le rappresentanzesinda-
cali e non chiariva i diritti dei lavora-
tori. Inoltre poneva lo Stato oggetti-
vamente in concorrenza con i fondi
negoziali, realizzando una condizio-
neper cui il transito del TFR al fondo
presso la Tesoreria si sarebbe posto
temporalmente e logicamente pri-
ma della possibilità per il lavoratore

discegliereseaderireomenoallapre-
videnzacomplementareecheusofa-
re del proprio TFR.
L'intesaraggiuntarispondeaiproble-
midanoiposti, concretizzandoesat-
tamente le soluzioni che la Cgil - fin
dal primo momento - aveva eviden-
ziato come necessarie, e che ora de-
vono essere pienamente spiegate da
una seria, approfondita e onesta
campagna informativa, come abbia-
mo sempre auspicato.
L'anticipazione al 1˚ gennaio 2007
delle disposizioni contenute nel co-
siddetto Decreto Maroni in materia
di previdenza complementare è per
noi un fatto importante, in quanto
permette da quella data ai lavoratori
di scegliere dove destinare il proprio
flussoannualediTFR, se inviarlotut-
too in parte alla previdenza comple-
mentare (potendo scegliere tra fon-
do negoziale o fondo aperto o forma
assicurativa) o mantenerlo come
TFR con le attuali norme. Dalla stes-
sa data, parte anche il semestre per il
silenzioassenso durante ilquale il la-
voratore sarà chiamato a scegliere se
destinare il proprio flusso di TFR nei
fondi, oppure lasciarlo in azienda, il
chesignificaungrande impegno per
tutta l'organizzazionea fare inmodo
che i lavoratori e lavoratrici siano in-
formati in modo adeguato e che tut-
tipossanoesprimerevolontariamen-
te e responsabilmente la propria vo-
lontà, secondoilprincipio: "nessuno
stia in silenzio, ognuno faccia la pro-
pria scelta consapevole".
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IL SINDACATO Un accordo importante che fa partire
il pilastro della previdenza integrativa

Nessuno stia in silenzio:
tutti i lavoratori facciano
la loro scelta consapevole
■ di Guglielmo Epifani Segretario generale della Cgil

IL GOVERNO L’anticipo della riforma al 2007 apre
una sfida a imprese e mondo del lavoro

Un’occasione storica
per cambiare il futuro
della previdenza sociale
■ di Cesare Damiano Ministro del Lavoro
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